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L'intimo contatto con la natura ed il perfetto inserimento nel paesaggio sono le principali 

caratteristiche di tali centri, che, in generale privi di un passato storicamente 

importante, si evidenziano esclusivamente per il loro valore urbanistico e paesaggistico.



  

Una corona di borghi di piccole dimensioni collocate sulla mezzacosta, lungo tutto il 

perimetro del bacino idrografico del Torrente Brevenna: due fianchi impervi dove l'uomo 

ha dovuto strappare al territorio le “fasce” per garantirsi la sopravvivenza.



  

L'aia, gli orti, i campi, il castagneto, i pascoli alti, le comunaglie



  

Castagne e mele: esempi di cultivar locali (fonte www.cucinedelmediterraneo.org)



  

Pere, prugne e uva: esempi di cultivar locali (fonte www.cucinedelmediterraneo.org)



  

Patate e mele locali (fonte www.quarantina.it)

Quarantina Bianca Genovese  È la più nota, per 
diffusione e bontà, tra le patate tradizionali della 
Montagna genovese. Coltivata in tutto l'entroterra di 
Genova e del Tigullio, era nota con diversi nomi locali, 
fra i quali i più comuni erano: Bianca (di Torriglia, di 
Montoggio, dei Casoni, ...) o, più diffusamente, 
Quarantina . Le testimonianze sulla sua origine 
rimandano fino agli anni 1880, ma le sue 
caratteristiche corrispondono a quelle di una varietà 
conosciuta già a fine Settecento, quando iniziò la 
coltivazione della patata in Liguria. Malgrado il nome 
(“quarantina” ricorda il ciclo breve), èuna varietà 
semiprecoce, di media conservabilità, adatta ai terreni 
sabbiosi di montagna; i tuberi sono tondeggianti e 
irregolari, con gemme medio-profonde e con 
sfumature rosa alla base delle gemme; il colore della 
buccia è chiaro; la pasta è bianca e di tessitura fine e 
compatta. Di sapore eccellente, è adatta per tutti gli 
usi di cucina, ottima per fare gli gnocchi (basta 
l'aggiunta del 25% di farina), oppure unita con lo 
stoccafisso in umido o con le trenette al pesto.

Mela Cabellotta



  

Dopo un periodo di abbandono della terra, oggi le nuove spinte  alle produzioni locali di 

qualità hanno consolidato il ritorno all'agricoltura tradizionale, arricchita da nuovi 

strumenti: la sfida lanciata con molta improvvisazione  da alcuni “pionieri”, si sta 

consolidando e trasformando in una rinascita consapevole dei territori.



  

Tradizione ed innovazione: uva, ceci, polline.



  

Rilancio degli antichi sapori: il progetto della mela Cabellotta in Valbrevenna. 
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